
RELAZIONE all’85a Assemblea dell’AVIS COMUNALE OdV di Brescia sul bilancio morale ed economico del 2019

Un benvenuto a tutte le Avisine e agli Avisini presenti, un saluto a tutte le autorità e un vivo ringraziamento al personale di Segreteria che segue i donatori lungo tutta la vita associativa, con professionalità, gentilezza umanità ed attenzione. Un particolare grazie per la sua grandissima disponibilità a Sergio Ghirardi decano della nostra associazione.
Un ringraziamento ai 14 Capigruppo, ricordando così alla nostra città l’impegno dei nostri gruppi organizzati nelle varie realtà produttive e di servizio presenti sul territorio.

Mi preme ringraziare gli amici del Consiglio Direttivo e il nostro Direttore sanitario Dr. Carlo Braga.

Un plauso alla migliorata collaborazione con AVIS provinciale: con essa abbiamo saputo individuare i ritardi e le storture nel rapporto con il SIMT nella gestione dei donatori.

Dobbiamo nuovamente segnalare il disagio legato all’impossibilità di consultare le analisi dei donatori tramite il SISS, contrariamente a quanto avviene per i donatori del resto della provincia. Questo inconveniente comporta un ritardo medio di 20/25 giorni per la consegna in segreteria e per la segreteria stessa un aggravio di 200 h lavorative annue in più.

Colgo l’occasione per ringraziare il Direttore Sanitario del dell’Avis Provinciale Dr.ssa Germana Zana per la professionalità, disponibilità e la sensibilità dimostrata in tutti questi anni ad affrontare le problematiche sanitarie ed organizzative del Centro di Raccolta. Dobbiamo superare le criticità ancora oggi esistenti durante gli accessi dei donatori al sabato e alla domenica.

In fine ringraziamo tutte le Avisine e Avisini per la loro perseveranza nel donare anonimamente e gratuitamente.  Un grazie di cuore anche a tutti quei cittadini, che non potendo donare il sangue ci aiutano con la scelta del 5X1000 nella Dichiarazione annuale dei redditi. Informiamo che nel 2019 abbiamo ricevuto € 21.490,28 per la dichiarazione dei redditi 2018 relativa all’anno 2017.
Prima di elencare le attività svolte nel 2019 propongo un minuto di silenzio per ricordare gli Avisini defunti durante l’anno, in special modo vogliamo ricordare il Prof. Mario Zorzi, grande figura di Avisino Bresciano, vulcanico oratore e il Rag. Ezio Quaglietti instancabile collaboratore.

Attività 2019

1) Grazie al contributo del Gruppo Avis a2a di Brescia è stato possibile organizzare diverse attività: sono circolati nel 2019, per le vie cittadine, 2 Autobus di Brescia Mobilità con immagini di propaganda AVIS grazie anche al Comune di Brescia che ha dato il proprio patrocinio. Il gruppo ha fatto inoltre una donazione di IPAD ai piccoli degenti del reparto di oncologia pediatrica della Clinica Pediatrica degli Spedali Civili di Brescia. In tale reparto è stato esposto un ricordo del fondatore del Gruppo Avis a2a Fausto Usanza, già Presidente della nostra associazione nel delicato periodo storico di passaggio della gestione del centro di raccolta di Brescia, dall’Avis Comunale a quella Provinciale.

2) Al fine di raggiungere le fasce più giovani della popolazione sono state inviate 1800 lettere di buon compleanno ai diciottenni Bresciani, con firma del Sindaco e del Presidente Avis.

3) Abbiamo realizzato una comunicazione ufficiale a pagina intera del quotidiano “Giornale di Brescia”, per convocazione dell’assemblea annuale, tenutasi nell’Auditorium Iveco di Brescia. Un grazie alla società Editoriale Bresciana SPA.
4) Sempre sul giornale i Brescia, nell’inserto sportivo, abbiamo nel mese di maggio pubblicato la nostra pubblicità.

5) Da marzo a ottobre sono stati distribuiti 800 zainetti con materiale di propaganda alle accettazioni della Clinica Pediatrica di oncologia e, con la collaborazione dell’AIL, nel reparto di Ematologia degli Spedali Civili.

6) Per tutto il 2019 in collaborazione con AIL e il reparto di Ematologia degli Spedali Civili abbiamo contribuito a sostenere il Progetto di trasfusioni domiciliari ai malati cronici, promosso dal Dott. Giuseppe Rossi. Sono state effettuate circa 400 trasfusioni domiciliari, migliorando l’assistenza ai malati, non costringendoli al trasferimento in ospedale e lasciando liberi letti nel reparto di Ematologia. Sono ormai 5 anni che collaboriamo a questo importante progetto molto gradito dai cittadini. Anche se all’interno della nostra Associazione tale progetto non è stato da tutti condiviso continueremo a sostenerlo.
7) Un sincero grazie al Dott. Giuseppe Navoni, al Dott. Giuseppe Rossi e al Professor Alessandro Plebani per la loro collaborazione.

8) E’ proseguita’attività di propaganda nelle scuole superiori cittadine, che ha coinvolto dieci istituti, 56 classi e più di 1000 studenti delle classi 4° e 5°.

9) Si è tenuto l’Open Day Sport Quartieri Brescia Est il 21 settembre presso campo da rugby di via Maggia con la presenza di un nostro gazebo.
10) E’ stato distribuito materiale di propaganda per gli studenti dell’università nel mese di novembre.

11) Il nostro gazebo è stato presente anche alla festa delle associazioni tenutasi in castello nel mese di maggio.

12) Nel mese di Novembre con la Croce Bianca si è ripetuto lo storico appuntamento al Cimitero Vantiniano per ricordare gli avisini Defunti. In particolare abbiamo ricordato dai più umili Avisini come lo storico Sig. Flavio Borgo grande animatore del gruppo giovani negli anni 60, grande cuore e molto conosciuto sia in Avis che in tutto il quartiere Fiumicello. 

13) E’ proseguita la campagna tramite SMS di propaganda, indirizzata ad un target di abitanti (18-35 anni) residenti in città e dei paesi nell’hinterland (20.000 SMS in due trance da marzo a giugno).

14) In settembre 2019 abbiamo iniziato un esperimento utilizzando i social network (Facebook), coinvolgendo anche in questo caso il target di abitanti che va dai 18 ai 35 anni. Si è concluso in gennaio 2020.

15) Il nostro gazebo è stato presente alla festa parrocchiale di Cristo Re, in quella di S. Gaudenzio a Mompiano ed alla festa Acli di S. Polo.

16) Siamo stati presenti anche in Castello durante la manifestazione canora giovanile PALCO GIOVANI  anche se il target dei partecipanti era troppo giovane e vi è stata poca attenzione ai nostri messaggi.

17) Seppure il nostro impegno sia ancora insufficiente, nel 2019 la presenza di stranieri fra i nostri Donatori, come potete vedere nei dati statistici, è aumentata di 58 unità.

18) Sempre consultando i dati statistici si può rilevare che rispetto all’aumento di sacche di sangue intero, vi è un pesante calo di Emocomponenti. L’agenda di tali donatori è gestita dal Provinciale, non abbiamo ancora ben chiare le cause di questo fenomeno.

Tredici anni fa con l’allora Presidente Dr. Alberto Facella ci eravamo posti l’obbiettivo di raggiungere i 5000 donatori, cifra ottimale secondo l’OMS (Organizzazione Mondiale della Sanità) per una città come la nostra. 

Nell’85° di fondazione festeggiamo l’obbiettivo raggiunto! 

Pur avendo ceduto la gestione di 44 donatori in convenzione (Associazione “Donatori nati” della Polizia di Stato) all’AVIS Provinciale, grazie all’attività delle scuole superiori (4 °-5° anno) abbiamo avuto 80 aspiranti, di cui il 60% provenienti dalla provincia. 

Grazie alle iniziative realizzate lungo tutto il 2019 abbiamo raggiunto nel registro soci il numero di 5028 donatori.
 Ne andiamo molto fieri! 


Personalmente resto positivamente sorpreso nel constatare come i giovani si avvicinino ancora alla donazione, nonostante il periodo storico che stiamo vivendo non sia dei più tranquilli, anzi. 
30 anni fa crollava l’ultimo muro in Europa. Da allora nel mondo ne hanno costruiti 10 nuovi e il razzismo sembra ridiventato di moda.

Il nostro pianeta si fa sempre più stretto per l’aumento dei suoi abitanti, l’inquinamento ci attanaglia, 850 milioni di persone su 7 miliardi, consumano l’80% delle risorse della terra. 

Le guerre si accendono con estrema facilità, nonostante il bisogno di pace e giustizia, faticoso è essere ottimisti per il futuro. 

Nonostante queste difficoltà, i giovani si avvicinano al volontariato e ci hanno permesso di raggiungere l’obbiettivo sperato. 

Certo, il ricambio di circa 300 unità l’anno per patologie, viaggi, tatuaggi, raggiungimento limiti d’età, necessita di aumentare e continuare il nostro impegno per il mantenimento di questi risultati.

Infine informiamo i donatori che nella seduta del 15/05/19 il Consiglio Direttivo ha nominato Presidente Onorario dell’AVIS Comunale di Brescia l’Ing. Franco Dotti, già Presidente dal 1978 al 1987.

ULTIMA RIFLESSIONE 

Come cittadino osservo che da circa 25 anni nella nostra regione si assiste ad un continuo logoramento del progetto nato nel 1978. Quarantadue anni fa nasceva i SSN (Servizio Sanitario Nazionale) fiore all’occhiello del nostro paese, che garantisce assistenza sanitaria a tutti i cittadini. 

Perché questa riflessione? Dietro la razionalizzazione ed una impostazione aziendalistica del SSN, sono nate spinte sempre più pesanti verso la sanità privata, con relativo peggioramento dei servizi erogati dal SSN, tutto ciò causa liste di attesa sempre più lunghe. Per i codici rossi, da effettuarsi nelle 72 ore, non vi è certezza, con conseguenza di spostamenti gravosi per i cittadini, spinti sempre verso i servizi intramoenia e privati a discapito di quelli erogati da SSN. Negli Ospedali fortunatamente esistono i Medici Specializzandi, forse si effettuano risparmi sulle assunzioni Il tutto con un’ottica di mera aziendalizzazione della Sanità.
 Come Volontario osservo come anche il nostro mondo ha trovato un momento di razionalizzazione con le nuove leggi e normative che regolano il 3° Settore: da una parte era una necessità, dall’altra si rasenta l’aziendalizzazione di un mondo come il nostro fatto di VOLONTARI. 

Questo lo stiamo vivendo anche noi quotidianamente. Prendiamo ad esempio il dibattito all’interno dell’AVIS riguardo alla titolarità dei dati associativi e sanitari dei donatori. Nella nostra regione spesso siamo andati al tavolo delle trattative con AREU, con tre realtà diverse di gestione nelle 12 province: 

1) i dati associativi e sanitari dei donatori è titolare il SSN.  

2) i dati sanitari dei Donatori titolare è il SSN e quelli associativi titolare è l’ AVIS. Come nella nostra Provincia.

3) i dati associativi e sanitari dei donatori titolarità è dell’AVIS. 

Le varie realtà territoriali sono disomogenee.

Mostrandoci divisi durante le trattative con le istituzioni, saremo sempre perdenti. 

I tecnici mi dicono che sarebbe una mediazione arrivare ad una posizione comune “COTITOLARIETA’” (SSN AVIS) dei dati Associativi e Sanitari.

Non penso sia la soluzione ne vincente, ne giusta. 

In 85 anni, parliamo per Brescia, tutti i nostri Donatori sono stati cercati, trovati, educati e seguiti per procurare un farmaco ancora insostituibile, il sangue. 
Per questo motivo i dati associativi dei donatori sono dell’AVIS. 

Quelli sanitari dovrebbero esserlo altrettanto, coinvolgendo nella responsabilità il SSN. Mi auspico una COTITOLARIETA’ dei dati sanitari pariteticamente tra AVIS e SSN. Questa ultima riflessione vuol essere un contributo ad un dibattito un po’ troppo chiuso, per soli addetti ai lavori, ma che forse dovrebbe allargarsi a tutti i volontari. 

                                                                     PER IL CONSIGLIO DIRETTIVO AVIS COMUNALE OdV BRESCIA

                                                                                                Gabriele Fossati


